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Oggetto: Impianto SARES Green – Osservazioni 24.01.2025  

Il Comitato Liberi Cittadini per la salute, rappresentante degli oltre 11.000 sottoscrittori della 

petizione “NO SARES”  e nello specifico dei residenti nel raggio di 500 metri dall’impianto SARES 

Green di Sarezzo (BS), desidera portare alla Vostra attenzione le seguenti considerazioni in merito 

al progetto in fase di approvazione: 

 

1. Impatto Ambientale e Sanitario: Gli studi condotti evidenziano una ricaduta al suolo degli 

inquinanti prodotti dall’impianto, seppur entro i limiti di legge, e un impatto viabilistico 

significativo nella zona, che potrebbe peggiorare le condizioni ambientali generali e 

compromettere la qualità della vita dei residenti. 

 

2. Impatto sulla Qualità della Vita e sul Territorio: Si segnala il quanto più probabile rischio di 

disservizi nella circolazione stradale, danni per la salute pubblica, nonché di una 

compromissione del diritto alla proprietà e alla salute dei residenti, derivanti dalla gestione 

dei rifiuti speciali e dall’inquinamento, seppur nei limiti di legge. 
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3. Riferimenti Giurisprudenziali: Il Comitato si riserva la facoltà di richiedere il risarcimento 

danni basandosi su precedenti sentenze: 

o Corte di Cassazione, n. 18810/2021 (Taranto, ILVA): Riconosciuto un 

risarcimento ai proprietari di immobili per una riduzione del valore del 20% a causa 

dell’inquinamento da polveri minerali. 

o Tribunale Civile di Roma, n. 7983/2015 (SAF-Cerreto): Confermato il 

deprezzamento immobiliare dovuto alla presenza di discariche e impianti di 

trattamento rifiuti nella provincia di Frosinone. 

o Consiglio di Stato, Sez. IV, n. 7494/2021: Il Consiglio di Stato ha evidenziato che 

gli enti locali, come i Comuni, hanno diritto al risarcimento di danni diversi da quelli 

ambientali propriamente intesi, ma comunque derivanti dallo stesso fatto illecito. 

Questo principio amplia la tutela risarcitoria anche agli enti territoriali che subiscono 

pregiudizi derivanti da attività inquinanti autorizzate o tollerate sul loro territorio. La 

sentenza ha riconosciuto che l'inquinamento determina una compromissione del 

diritto alla salute e alla proprietà dei residenti nelle aree adiacenti agli impianti, 

giustificando il risarcimento dei danni subiti. 

 

 

 

Sebbene l’impianto non sia ancora attivo, l’autorizzazione alla sua costruzione e gestione potrebbe 

causare già da ora un pregiudizio d’immagine per il Comune di Sarezzo e, in particolare, per le 

frazioni di Zanano e Ponte Zanano. Alla luce dei precedenti giurisprudenziali e delle evidenze 

presentate, si ritiene che l’approvazione dell’impianto potrebbe ragionevolmente comportare un 

deprezzamento degli immobili situati nell’area circostante e un danno indiretto per l’intera 

comunità. 

 

Confidiamo nella Vostra comprensione e sensibilità nel valutare queste istanze, considerando anche 

i riferimenti normativi e giurisprudenziali citati, rimaniamo a disposizione per fornire ulteriori 

dettagli e discutere possibili soluzioni. 

 

Cordiali saluti 

Comitato Liberi Cittadini per la Salute 


